
SOCIETÀ SAN PAOLO 

Il Segretario generale 

“Come siamo stati uniti nella professione 

della fede, così manteniamoci uniti nel suffra-

gio e nell’intercessione”. 

 (Don Alberione) 

 

 

 
 

Alle ore 1,30 di martedì 17 marzo, nella comunità “Divina Provvidenza” di Alba, è 

tornato alla casa del Padre il nostro fratello Discepolo del Divin Maestro 

FR. NICOLÒ BASILIO BREZZA 
93 anni di età, 81 di vita paolina, 74 di professione 

Fr. Nicolò nacque il 17 febbraio 1922 a Caisole, nell’isola di Cherso (Istria, allora 

appartenente all’Italia). Rimasto orfano di entrambi i genitori molto presto, fu affidato a uno 

zio. Entrò in Congregazione nella comunità di Alba il 15 settembre 1933. Compiuto il 

noviziato a Roma (1939-1940), emise qui la prima professione religiosa il 21 aprile 1940 e 

la professione perpetua il 25 gennaio 1946. 

Già negli anni di formazione si occupava principalmente dell’officina. Fu quindi 

impegnato nella libreria di Torino (1946-1948) e successivamente nell’ufficio propaganda 

di Alba (1948 al 1952). Passò poi alla Sampaolofilm di Roma, dove rimase dal 1952 al 

1959. Dal 1959 al 1963 operò nella libreria di Milano, per ritornare ancora alla Sam-

paolofilm di Roma (1963-1966). Partì quindi alla volta di Alba Casa madre, dove rimase 

ininterrottamente dal 1966 fino alla morte, avvenuta questa notte. Ad Alba fu addetto ancora 

all’officina, alla manutenzione delle auto, al deposito dei libri (1981-1982) e ai vari servizi 

della comunità. 

Fr. Nicolò era un uomo semplice e laborioso, di non molte parole, di carattere schietto 

fino alla ruvidezza, ma sempre fraterno; sempre impegnato in servizi umili fino agli ultimi 

tempi. Vero discepolo del Divin Maestro, coltivava il silenzio e la preghiera e ha vissuto in 

fedeltà alla vita paolina. Nel 2010 ebbe la gioia di poter rivedere i parenti rimasti a Fiume 

(Croazia), dei quali aveva perduto i contatti da anni a causa delle vicende politiche 

dell’Istria: dei due fratelli, uno era emigrato presto in Australia e l’altro, dopo la guerra, era 

tornato a Fiume. Le vicende storiche e il cambiamento di cognome (da Brezac a Brezza) 

avevano reso difficile la ricerca da parte dei nipoti. Ma con emozione poté tornare nella 

terra nativa che non aveva più visto dal 1938. 

Affidiamo ora questo confratello al Divino Maestro, che attende i suoi servi fedeli, 

perché possa esultare nella liturgia celeste insieme alla numerosa schiera della Famiglia 

Paolina del cielo. Gli affidiamo ora l’intercessione per le necessità della Congregazione e in 

particolare della Provincia Italia, mentre lo accompagniamo con il nostro fraterno suffragio 

perché possa godere dell’eterno riposo in Dio. 

Roma, 17 marzo 2015 Don Vincenzo Vitale 

I funerali si svolgeranno mercoledì 18 marzo alle ore 15 nel Tempio San Paolo di Alba. La salma 

sarà quindi tumulata nella Cappella della Famiglia Paolina del cimitero cittadino. 

I Superiori di Circoscrizione informino le loro comunità per i suffragi prescritti (Cost. 65 e 65.1). 


